
Confartigianato  Piemonte  e
Cuneo:  “Occorre  chiarezza
sulle  norme  per  la
sanificazione”
Confartigianato  Piemonte  e  Confartigianato  Cuneo  denunciano
una situazione caotica che rischia di danneggiare le imprese
di  pulizia:  «Le  norme  attuali  per  la  sanificazione  degli
ambienti  confinati,  anziché  produrre  benefici  generano
confusione, rischiando di vanificare gli effetti del credito
d’imposta e sottraendo lavoro alle imprese di pulizia».

La ripartenza delle attività produttive dopo il lockdown ha
imposto, come noto, interventi di pulizia e disinfezione degli
ambienti confinati, sia per prevenire il rischio di contagio,
sia per sanificare i locali ove si sono verificati casi di
covid-19. Il ruolo delle imprese di pulizia appare quindi
fondamentale  per  garantire  condizioni  di  sicurezza
all’operatività  di  imprese,  negozi  e  abitazioni.

«Ma  un  uso  improprio  dei  termini  utilizzati  dai  vari
provvedimenti governativi – dichiarano Giorgio Felici e Luca
Crosetto, rispettivamente presidente regionale e provinciale
di  Confartigianato  –  rischia  di  creare  confusione  tra  le
imprese  professionali  della  pulizia  e  di  vanificare  lo
strumento  del  credito  d’imposta  studiato  apposta  per
incentivare  gli  interventi  di  pulizia  e  disinfezione».

«Il problema – evidenziano dall’Associazione di categoria –
sta proprio nell’uso scorretto del termine “sanificazione” nei
vari  documenti  del  Ministero  della  Salute  e  nei  vari
Protocolli  anti-contagio  da  Covid-19,  termine  che  essendo
usato in luogo dei termini di “pulizia e disinfezione” – che
appunto  descrivono  la  sanificazione  quali  operazioni
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necessarie  e  sufficienti  ai  fini  dell’eliminazione  del
Covíd-19 – inducono molte aziende, clienti delle imprese di
pulizia,  a  ritenere  che  occorra  rivolgersi  unicamente  a
imprese che abbiano in visura camerale la lettera “e” di cui
al DM 274 del 7/07/1997 articolo 1, vale a dire le imprese
abilitate alla sanificazione. Scelta che è influenzata anche
dal  timore  di  perdere  il  credito  d’imposta  previsto
dall’articolo 125 del DL 19 maggio 2020 n. 34, convertito
nella legge 17 luglio 2020, n. 77».

«Permanendo questa situazione – commentano Felici e Crosetto –
si rischia di mettere fuori mercato buona parte delle imprese
di pulizia che tuttavia hanno i requisiti e le qualifiche per
intervenire in maniera accurata sulla messa in sicurezza dei
luoghi  di  lavoro  dal  rischio  di  contagio.  Inoltre,  tale
situazione rischia anche di rendere nei fatti inapplicabili i
Protocolli  anticontagio  Covid-19  in  quanto  le  aziende  che
hanno necessità degli interventi di pulizia e disinfezione
hanno difficoltà a trovare l’impresa a cui rivolgersi poiché
la stragrande maggioranza delle aziende che operano in questo
mercato sono imprese di pulizia e disinfezione (circa il 90%),
mentre le imprese abilitate alla sanificazione rappresentano
una quota inferiore al 10%».

«Abbiamo chiesto al Ministero della Salute – concludono da
Confartigianato  –  un  intervento  chiarificatore  che  dica
sostanzialmente  che  gli  interventi  di  contrasto  e  di
contenimento  alla  diffusione  del  Covid-19  sono  svolti  da
imprese  di  pulizia  in  possesso  delle  abilitazioni
riconducibili alla lettere “a” e “b” del DM 274/97 (pulizia e
disinfezione). Ora attendiamo una risposta formale».



In Piemonte arrivano 40 mila
vaccini a settimana
Ogni  settimana  arrivano  in  Piemonte  40  mila  vaccini  che
vengono somministrati nei 28 punti di erogazione. Si stima che
il  personale  che  dovrà  essere  vaccinato  nella  prima  fase
(medici,  anziani  Rsa,  personale  medico)  in  Piemonte  sia
potenzialmente di 195.441 persone”.

Lo ha dichiarato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi nel
corso dell’informativa, richiesta dalle minoranze, sulla prima
fase  della  vaccinazione  svolta  in  Quarta  Commissione,
presieduta  da  Alessandro  Stecco.

“La seconda fase – ha anticipato– vedrà arrivare in Piemonte
un  migliaio  tra  medici  e  infermieri  scelti  tra  i  tremila
medici  e  i  dodicimila  infermieri  che  la  Struttura
commissariale  per  l’emergenza  assumerà  per  destinarli  alle
regioni.  Per  raggiungere  nel  più  breve  tempo  possibile
l’immunità di gregge verranno coinvolti anche i medici di
base, i pediatri e i farmacisti”.

L’accantonamento  di  vaccini  per  garantire  l’avvio  della
seconda iniezione si attesta ora, in Piemonte, sul 20% di
quelli ricevuti come misura prudenziale.

“Con l’articolo 5 del Decreto legge 1 del 5 gennaio scorso –
ha  osservato  l’assessore  –  è  stato  finalmente  risolto  il
problema del consenso informato al vaccino da parte degli
ospiti delle Rsa incapaci di manifestare la propria volontà e
privi di amministratori di sostegno grazie al coinvolgimento
delle direzioni sanitarie delle strutture”.

“La platea dei vaccinandi – ha aggiunto l’assessore Icardi – è
stata ampliata per analogia ai sanitari, ai medici di base e
alle professionalità collegate in qualche modo alle strutture
ospedaliere e sanitarie anche del comparto privato”.
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Nel corso del dibattito sono intervenuti, per richieste di
approfondimenti, Carlo Riva Vercellotti (Fi), Domenico Rossi,
Mauro Salizzoni, Daniele Valle (Pd), Gianluca Gavazza (Lega),
Sarah Disabato (M5s) e Marco Grimaldi (Luv).

Al  termine  della  comunicazione  si  è  svolto  il  dibattito
generale  sul  Disegno  di  legge  per  i  ristori  alle  Rsa.
Relatore di maggioranza del provvedimento in Aula sarà Sara
Zambaia (Lega) e di minoranza saranno Monica Canalis (Pd),
Grimaldi (Luv) e Sean Sacco (M5s)

Sono 31.131 (+41 rispetto) i
positivi Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 22.894
(+139 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2598 (+19) Alessandria, 1310 (+18) Asti, 802 (+0) Biella, 2192
(+16) Cuneo, 2019 (+8) Novara, 11.945 (+76) Torino, 958 (+0)
Vercelli,  919  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  151  (+0)
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  1826  sono  “in  via  di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 8 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).
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Il totale è di 4026 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 663 Alessandria, 250 Asti, 208
Biella, 392 Cuneo, 350 Novara, 1.776 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.131 (+41 rispetto a ieri, di cui 27 asintomatiche;
delle 41: 9 contatti di caso, 17 in Rsa, 14 screening e 1
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivise su base provinciale: 4034
Alessandria, 1867 Asti, 1042 Biella, 2834 Cuneo, 2749 Novara,
15.820  Torino,  1.315  Vercelli,  1118  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  260  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 92 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  25  (-3  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 448 (-24).
Le persone in isolamento domiciliare sono 1912. I tamponi
diagnostici finora processati sono 377.165, di cui 207.334
risultati negativi.

Borse  di  studio  sanità,
l’assessore  Luigi  Icardi:
“Diciamo no alle provocazioni
di PD e M5S”
Quello che abbiamo bocciato oggi in Consiglio regionale non è
che  un  maldestro  e  pretestuoso  tentativo  di  Pd  e  M5S  di
intestarsi un grande risultato della nostra Amministrazione,
che in pochi mesi di attività è riuscita ad ottenere dal
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Ministero 129 borse di studio in più rispetto all’anno scorso,
più le 15 finanziate quest’anno direttamente dalla Regione e
le nuove 35 dai privati.

In totale 169 borse in più rispetto allo scorso anno: un
record,  un  risultato  mai  visto  prima  che  continueremo  ad
incrementare fino a raggiungere il fabbisogno del Piemonte.

Il Pd che oggi voleva sollecitarci ad aumentare le borse di
studio, negli ultimi cinque anni di legislatura era riuscito a
metterne in piedi appena 10. Se poi il Pd vuole scaricare la
colpa  sulla  Giunta  Cota,  allora  sarebbe  il  caso  che  ci
parlasse della Giunta Bresso.

La  Sanità  piemontese  non  ha  bisogno  di  queste  sterili
polemiche, sarebbe ora che almeno la Salute rimanesse fuori
dalle strumentalizzazioni.

Così l’assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi
Genesio Icardi, sulle polemiche dei consiglieri regionali Pd
Domenico Ravetti e Domenico Rossi, dopo la bocciatura degli
odg di Pd e M5S oggi in Consiglio regionale.

Coronavirus,  Regione
Piemonte:  i  consigli  di
comportamento
Si ricorda che il numero verde del Piemonte da chiamare per le
questioni inerenti il Coronavirus è 800.19.20.20, attivo 24
ore su 24. E’ bene che tutti coloro che sospettino di aver
contratto il Coronavirus non vadano al pronto soccorso ma
contattino il 112 o lo stesso numero verde regionale.
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Nel Dpcm del 4 marzo, il Governo ha specificato le pratiche
che possono aiutare a prevenire il contagio.

Lavarsi  spesso  le  mani.  Si  raccomanda  di  mettere  a
disposizione  in  tutti  i  locali  pubblici,  palestre,
supermercati,  farmacie  e  altri  luoghi  di  aggregazione,
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani.

Evitare abbracci e strette di mano.

Igiene respiratoria: starnutire e/o tossire in un fazzoletto
evitando  il  contatto  delle  mani  con  le  secrezioni
respiratorie.

Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani

Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico.

Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se
si presta assistenza a persone malate.

Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute.

Mantenimento  nei  contatti  sociali,  di  una
distanza  Interpersonale  di  almeno  un  metro.

Evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie  e  bicchieri,  in
particolare  durante  l’attività  sportiva.

Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce.

Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.



Sono 31.868 (+38 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.272
(+13 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3244 (+2) Alessandria, 1584 (+1) Asti, 845 (+0) Biella, 2467
(+2) Cuneo, 2368 (+0) Novara, 13.518 (+6) Torino, 1109 (+2)
Vercelli,  964  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  173  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 638 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

 

I DECESSI RESTANO 4136

Nessun  decesso  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicato nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte. Il totale rimane 4136 deceduti risultati positivi al
virus.

 

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

 

Sono 31.868 (+38 rispetto a ieri, di cui 33 asintomatici. Dei
38 casi, 10 screening, 26 contatti di caso, 2 con indagine in
corso. I casi importati sono 7 su 38) i casi di persone finora
risultate positive al Covid-19 in Piemonte, così suddivisi su
base provinciale: 4125 Alessandria, 1889 Asti, 1056 Biella,
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2966 Cuneo, 2836 Novara, 16.024 Torino, 1402 Vercelli, 1157
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 274 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 139
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (come ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 85 (-2 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 734.

I tamponi diagnostici finora processati sono 521.071, di cui
286.612 risultati negativi.

 

Sono 31.215 (+ 27) i positivi
a Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.573 (+226 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2722 (+29) Alessandria, 1370 (+21 ) Asti, 808(+3)
Biella, 2235 (+7) Cuneo, 2.130 (+34) Novara, 12.242 (+124)
Torino,  989  (+6)  Vercelli,  925  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.509 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
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0 al momento registrati nella giornata di oggi (si ricorda che
il dato di aggiornamento cumulativo comunicato giornalmente
comprende anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e solo
successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è di 4.045 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 668 Alessandria, 251 Asti,
208 Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.783 Torino, 217 Vercelli,
132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione
ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.215 (+ 27 rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
delle  27:  14  screening,  8  contatti  e  5  casi  sospetti
sintomatici) le persone finora risultate positive al Covid-19
in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4046
Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2847 Cuneo, 2772 Novara,
15.840  Torino,  1.318  Vercelli,  1124  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  17  (-5  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 358 (-5
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1713. I tamponi diagnostici finora processati sono 387.713, di
cui 213.556 risultati negativi.

Pnrr  Sanità,  Piemonte  in
linea con gli obiettivi
“Al  momento  non  esistono  particolari  criticità,  a  livello
regionale, per l’attuazione degli interventi previsti dalle
risorse del Pnrr e del Pnc in ambito sanitario. Trattandosi
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però di obiettivi nazionali e non regionali è importante che
ogni regione si impegni a raggiungere gli obiettivi fissati
nei tempi previsti”. Lo ha dichiarato l’assessore alla Sanità
Luigi Icardi nel corso dell’approfondimento tecnico in quarta Commissione,
presieduta dal vicepresidente Andrea Cane, sull’argomento.

Nel  corso  dell’incontro,  richiesto  dal  capogruppo  dei
Moderati  Silvio  Magliano,  il  direttore  del  settore
Coordinamento  attuazione  del  Pnrr  –  Missione  6
dell’Assessorato Antonino Ruggeri ha spiegato che le risorse
stanziate complessivamente per il Piemonte sono pari a 922,9
milioni di euro, al netto dei finanziamenti assegnati alle
Aziende  sanitarie  locali  per  aggiornare  i  prezziari  e  le
ulteriori programmazioni per le quali il riparto nazionale è
in corso di definizione.
“A maggio 2023 – ha sottolineato Icardi – il Piemonte ha
raggiunto  tutti  i  target  previsti  ed  è  in  corso  di
approfondimento l’intervento per la Casa di comunità di strada
Villar  Dora,  a  Torino,  per  valutare  la  possibilità  di
realizzarlo attraverso Scr. Riguardo all’Ospedale di Ovada, si
è invitata l’Asl di Alessandria a voler interloquire con il
professionista incaricato per definire in tempi rapidi una
proposta di interventi di miglioramento sismico in coerenza
con le finalità del programma, nei limiti di budget previsti
nello studio di fattibilità a suo tempo redatto e posto a base
del finanziamento Pnrr concesso per l’ospedale”.

I prossimi passi riguardano i Centri operativi territoriali
(Cot), le Case e gli ospedali di comunità e gli interventi per
l’antisismica:  sono  in  corso  confronti  con  le  Aziende
sanitarie regionali per rispettare i tempi di stipula dei
contratti.

Per la sostituzione di grandi apparecchiature sono, inoltre,
in corso i confronti con le Aziende sanitarie regionali per
verificare il rispetto del target previsto (sostituzione entro



settembre per un valore pari ad almeno il 50% della spesa
finanziata),  con  il  minimo  impatto  sulle  prestazioni  da
erogare.

Presente ancora qualche criticità su digitalizzazione dei Dea
e rilascio delle nuove funzionalità del fascicolo sanitario
elettronico, mentre sono in corso approfondimenti, a livello
nazionale,  sulla  possibilità  di  raggiungere  pienamente  il
target per l’assistenza domiciliare integrata.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  approfondimenti,  i
consiglieri  Magliano  (Moderati),  Domenico  Ravetti,  Domenico
Rossi (Pd), Francesca Frediani (M40-Up), Gianluca Gavazza, il
vicepresidente Cane (Lega) e Sarah Disabato (M5s).

Nel pomeriggio è proseguita la discussione degli emendamenti
alla proposta di delibera sulla riqualificazione della rete
ospedaliera dell’Asl Vco.
Il  Partito  Democratico,  per  voce  dei  consiglieri  Alberto
Avetta,  Monica  Canalis,  Domenico  Rossi,  Mauro
Salizzoni e Daniele Valle, ha ribadito la critica sul metodo
“che  impedisce  un  confronto  perché  si  è  deciso  di  non
convocare un Consiglio aperto e di non prevedere le audizioni
in Commissione con i soggetti del territorio e del personale
medico,  svilendo  così  il  ruolo  di  quest’ultima.  Avevamo
previsto  la  costruzione  di  nuovo  ospedale  e  non  la
ristrutturazione degli esistenti. Mantenere due ospedali non
ci sembra la soluzione migliore”.

Il  capogruppo  della  Lega,  Alberto  Preioni,  ha  letto  una
lettera firmata da 31 sindaci del territorio favorevoli alla
ristrutturazione dei due ospedali di Verbania e Domodossola e
ha sottolineato che “la passata Giunta di centrosinistra ha
avuto 5 anni per costruire un nuovo ospedale e non c’è stato
alcun atto concreto. Abbiamo 200 milioni a disposizione e
siamo convinti che intervenire sulle strutture attuali sia la
scelta migliore per il territorio, invece di puntare su un
ospedale unico sui cui c’è ancora incertezza per la sede. In



questo modo potremmo evitare anche la mobilità passiva verso
la Lombardia”.

Sono  31.241  (+  26  )  i
positivi al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 23.711 (+138 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2765 (+43) Alessandria, 1390 (+20) Asti, 808 (+0)
Biella,  2243  (+8)  Cuneo,  2.130  (+0)  Novara,  12.292  (+50)
Torino, 1006 (+17) Vercelli, 925 (+0) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  152  (+0)  provenienti  da  altre  regioni.
Altri 1.466 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4051 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 669 Alessandria, 251 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 355 Novara, 1.788 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.241 (+ 26  rispetto a ieri, di cui 20 asintomatiche;
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delle 26: 12 Rsa, 6 screening, 7 contatti di caso e 1 con
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19  in  Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:
4058 Alessandria, 1871 Asti, 1042 Biella, 2849 Cuneo, 2772
Novara,  15.850  Torino,  1319  Vercelli,  1125  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 261 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 94 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  19  (+2  rispetto  a
ieri).  I  ricoverati  non  in  terapia  intensiva
sono  356  (-2  rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento
domiciliare sono 1638. I tamponi diagnostici finora processati
sono 390.209, di cui 214.655 risultati negativi.

Rsa,  Confindustria  Piemonte:
I  trattamenti  terapeutici
vengono  svolti  sempre  con
grande attenzione
La descrizione della situazione nelle RSA non può sottostare a
facili  generalizzazioni  che  facciano  risaltare  solo  alcuni
aspetti dell’assistenza rivolta agli ospiti anziani e fragili
presenti nelle strutture.

Così  il  Tavolo  Interassociativo  del  settore  assistenziale
socio-sanitario commenta quanto oggi pubblicato nelle pagine
di un quotidiano piemontese.

In tema di trattamenti terapeutici, dall’articolo pubblicato e
dalle dichiarazioni fatte dal difensore civico del Piemonte
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emerge  una  descrizione  caratterizzata  da  una  grande
generalizzazione, quando, invece, i trattamenti terapeutici e
le relative contenzioni adottate nelle Rsa sono da queste
sempre affrontate come questioni delicate che non si possono
prestare né a generalizzazioni né a strumentalizzazioni di
sorta.

Le associazioni che compongono il Tavolo sottolineano poi che
le quasi 800 strutture accreditate della nostra regione sono
soggette a continui controlli di commissioni di vigilanza, Nas
e altre istituzioni. Dalle verifiche svolte mai sono emerse
situazioni con pazienti legati al letto con le lenzuola.

A tal proposito, il Tavolo ricorda che chiunque abbia le prove
di illeciti così gravi è tenuto immediatamente, soprattutto se
ricopre ruoli di garanzia o come semplice cittadino, a darne
segnalazione alle autorità competenti. In questo senso, tutte
le associazioni del Tavolo del settore prendono decisamente
distanza  da  chi  dichiara  che  alla  base  di  trattamenti
terapeutici vietati vi siano ragioni economiche. Chi lega i
pazienti al letto commette un reato e basta.

 

Il Tavolo Interassociativo del settore assistenziale socio-
sanitario è costituito da AGeSPI Piemonte, API Sanità, Confapi
Sanità,  Confindustria  Piemonte  Sanità,  Federsolidarietà
Confcooperative  Piemonte,  Legacoopsociali  Piemonte,  AGCI
Solidarietà, ANSDIPP.​​


